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Medico ex Ddr
«Dopavamo anche
atlete minorenni»
Al processo istruito a Berlino
contromedici e allenatori
accusatidi avere prescritto
anabolizzanti adatlete della ex
Ddr, tutti e cinque gli imputati -
duesanitari e tre tranier -hanno
ammesso di avere somministrato
ormoni maschili alle nuotatrici
minorenni. Per la primavolta
uno degli imputati a un processo
di doping, la excapodella
sezione sanitaria della Tsc Berlin,
Dorit Roesler di 50 anni, si è
scusata congli atleti: «mi
rincresce»,ha detto in procinto
di piangere. Sia lei che il medico
delTsc Ulrich Suenderhanno
ammessodi avere prescritto
pasticche di «Turinabol».

Fifa, Blatter
snobba il doping
«Temo questa Superlega»
È più preoccupato dalprogettodella Superlega che
non dalla vicenda del doping. Il presidentedella
Fifa, JosephBlatter,nella foto, suona l’allarmesulla
Superlega: «Attenzione - dice - l’edificio può
crollare con un progetto del genere, se sfugge alle
istanzedirigenti». Blatter hapoi parlato del
doping: «È unflagellodella nostra società che
pretende che, in tanti campi regni la legge del
sempre più forte,più alto,più ricco». Per Blatter,
però, non serve a niente nelcalcio «perché è uno
sportcollettivo e bisognerebbe agire su tutta la
squadra e perchégli steroidi, ad esempio, non
saprebbero renderemiglioreun giocatore».

Scarpa chiede
audizione a Casson
«Dirò tutto... »
L’olimpionico dicanoa DanieleScarpa (nella foto)
hachiesto di essere sentito sull’argomentodal pm
Felice Casson ed il colloquio con il magistrato
potrebbe avvenire laprossimasettimana. «Quanto
sta accadendo in questigiorni inmateria di
integratori mi sembra un po‘eccessivo - hadetto
ieri Scarpa - ma puòdarsi chesotto ci sia davvero
qualcosa di importante. Comunque, il miocasoè
moltopiù serio». «Io - hacontinuato l’atleta - ho
detto chemi è stato somministrato a mia insaputa
un ormone ebisogna distinguere tra questo tipo di
farmacie gli integratori.La mia vicendanon èstata
approfondita abbastanza».

Fanton tace
Oggi al Coni
mezza Lazio
Pietro LuigiFanton, medico
sociale delVicenza,davanti al
pm Spinosa si è avvalsodella
facoltàdi non rispondere. Il suo
legale ha detto: «Non ha risposto
perché nonabbiamo notizie del
fatto. Il codice prevedeche ci
venganodateal momento
dell’interrogatorio».Oggia
Roma, laprocura antidoping
Coniascolterà i laziali Favalli e
Negro, ildg Velasco e Eriksson e il
medico Bartolini. Domani Fuser,
Vicini, eCesare Maldini. Nel
pomeriggio Lippi,Del Piero,
Fonseca. Sabato, toccherà aPaolo
Maldini; lunedì gli italiani del
Chelsea, Casiraghi,Di Matteo,
Zola.

Il giudice Guariniello non molla la «presa» sulla Juventus e rivela le ammissioni di Del Piero su misteriose cure ricostituenti

Pinturicchio in pillole
«Mi hanno imbottito di farmaci per la Coppa»

RONALDO

«La finale?
Il medico
mi diede
un sedativo»

DALL’INVIATA

TORINO. Basta un poco di zucchero
e la pillola vagiù.Nonunamatante
pasticchette colorate, una al giorno
perunmesedifila,somministrateai
calciatori della Juve prima della fi-
nalediCoppadeiCampioni.

Era la ricetta magica dei bianco-
neri per vincere la sfida di Amster-
dam del maggio scorso e invece,
chissà perché, quelmixnonhafun-
zionato: la squadra arrivò in campo
spompata e perse, praticamente
senza neppure iniziare a giocare.
Sincero e ingenuo come Mary Pop-
pins è stato proprio Alex Del Piero,
nel suo interrogatorio torinese di
venerdì scorso, a raccontare al dot-
tor Raffaele Guariniello questa fac-
cenda.«Cisomministravanoquelle
pilloline colorate, dieci al giorno,
per unmesedi fila durante la prepa-
razione della finale di Champions
League. Non so cosa fossero: penso
vitamine e integratori, ma franca-

mente non lo so». Del Piero parla al
magistrato, ma Guariniello è anche
un tifoso juventino che ha sofferto
vedendo i calciatori della sua squa-
dra scendere in campo come zombi
nella finalediAmsterdam.Nonpuò
negarlo, effettivamente quella sera
non era in forma, il pallone non lo

ha neppure visto, quelle pillole
chissà, forsehannoavutouneffetto
oppostoaquellodesiderato.

È stato costretto a prenderle? Co-
strettono,maattornoacertepartite
girano interessi miliardari, legati
agli sponsor, ai diritti televisivi. Ci
sono argomentiamillezeri che fan-

no inghiottire anche il pasticcone
più indigesto. Proprio per appro-
fondire il giallo delle pillole arlec-
chino, Guariniello ha voluto senti-
re, ieri di buon mattino un altro
campione bianconero, il centro-
campista Didier Deschamps, capi-
tano della nazionale francese. Si so-
no visti alle sette e trenta in pretura,
come se si fossero dati appunta-
mentoperfarejogging.

E anche Didier ha ammesso: pil-
lole? Si grazie. Dieci al giorno, tre-
cento in un mese.Chissà cos’erano.
Guariniello vuole capire per quale
motivoloscorsoanno,nonnepote-
va più della sua squadra, al punto
che si sfogò coi giornalisti, «Juve tu
ci accorci la carriera, non so quanto
potrò resistere a questi ritmi». Cosa
intendeva dire? Lui spiega che all’e-
poca aveva maturato seriamente
l’intenzione di lasciare la Juve per-
ché i sistemi di preparazione lo
sfiancavano.

Poi, finito l’interrogatorio, con la

disinteressata consulenza degli av-
vocati di casa Fiat ammorbidisce le
dichiarazioni e fa circolare un co-
municato: «Volevo dire che è un
modo di lavorare duro e serio, che è
alla base dei nostri successi». Fa
qualche battuta, sperava che Lippi
lo facesse lavorare meno e riparte
per Vienna, dove oggi è impegnato
con la nazionale francese. In tutta
questavicendaèsorprendentel’im-
barazzo e la mancanza di disinvol-
turadellostaffbianconero.

Il dottor Riccardo Agricola ad
esempio, di pilloline arcobaleno
non vuol dire una parola. Non dice
neppuresesitrattavadivitamine,di
polline d’api o di aspirina. «Non
posso fare dichiarazioni, è una tas-
sativa disposizione societaria. Ab-
biamo l’assoluta proibizione di par-
lare di questioni che riguardano le
indagini. La Creatina? Se vuole sa-
perechecos’è lochiedaal suomedi-
co».Clic.

Sempreperlaserieieri inpreturaè

apparsa sulla scena torinese anche
una vecchia gloria della medicina
sportiva, il dottor Pasquale Berga-
mo, ex medico dell’Inter e della Ju-
ventus.«Comemièsembratoildot-
tor Guariniello? Un bell’uomo, di-
rei» dice mentre tenta di infilarsi in
un ascensoreper schivare igiornali-
sti.Senetrovadifrontealtridieciesi
arrende. «Un colloquio cordiale,
abbiamo parlato di questa filosofia
del farmaco che deve essere com-
battuta, soprattutto per le ripercus-
sioni che può avere sui giovani. No,
nonsodirviselacreatinafamale.La
si usava anche ai miei tempi, asso-
ciataalfluoro.Manonsaprei».

Adesso, per almeno due giorni
non dovrebbero esserci interroga-
tori. Guariniello è in partenza, per
dove non si sa, ma dietro di sè lascia
un alone di suspence: la prossima
settimanatoccheràaRonaldo?

Susanna Ripamonti

SAN PAOLO. Ronaldo prese solo un
tranquillante prima di scendere in
campo nella finale del campionato
del mondo contro la Francia? Ad
adombrare una tesi che contrasta
con chi sospetta invece un errato do-
saggio di medicinali, è il periodico
WorldSoccer.Adareilsedativoall’at-
taccantedell’Inter,vittimapocheore
prima della partita di una crisi con-
vulsiva, fu il medico della nazionale
brasiliana, Lidio Toledo. «Mi diede
metà di una tavoletta blu prima che
mi portassero in ospedale», ha di-
chiaratoRonaldoalgiornaleinglese.

Dunque, fu semplicemente un
tranquillante a «cloroformizzare» il
fuoriclasse del Brasile? Sulla vicenda
interviene anche Zico, assistente di
Zagallo, puntando l’accusa sui medi-
ci. «I test dimostrarono che Ronaldo
poteva giocare, ma io continuo ad
avanzare molti dubbi. È sempre un
errore far giocare chi non è al 100%,
figuriamoci in una finale mondiale.
Ronaldo era assonnato, non in con-
dizionediscendere incampo:imedi-
ci avrebbero potuto negargli il per-
messo e in quel caso, state certi, Za-
gallo non lo avrebbe mai e poi mai
messoinformazione».

Ma dal Brasile (da dove oggi, alle
15,parteperMilanosenza la fidanza-
taSuzana),Ronaldoètornatoaparla-
re nel dettaglio del suo malore, rico-
struendole fasi salientidiquelpome-
riggiodel12luglioscorso.«Mangiaia
mezzogiornopoi, stanco,decisidi ta-
gliarmi icapelli (?!,ndr)peresserepiù
bello in campo. Poi andai a dormire,
prima di risvegliarmi di soprassalto,
con dolori dappertutto. La stanza era
piena di gente, ebbi paura. Al dottor
Toledo che mi chiedeva come stavo,
risposicheavevodormitomaleesen-
tivo tanti dolori. Erano tutti in ap-
prensione, ma nessuno voleva spie-
garmi cosa stesse accadendo».«In se-
guito-continuailFenomeno-hofat-
to merenda, saranno state le tre o le
quattro del pomeriggio, e ho deciso
di fare una passeggiata in campo per
vedere se il malessere mi passava e se
mi rilassavo un po’. Al ritorno il dot-
tore mi disse che avevo avuto alcune
convulsioni e che non potevo gioca-
re. Ma io avrei giocato anche senza
gambe perciò, di fronte alle mie insi-
stenze, rispose che tutto dipendeva
dall’esito degli esami medici. Allora
ci fuunacorsainfernaleversolaclini-
ca, mentre ero già fuori dalla lista dif-
fusa da Zagallo. Fui sottoposto a tutti
gli esami necessari. Risultato: ero cli-
nicamente perfetto. Decisi di gioca-
re. Allo stadio ci fuda risolvere anche
il problema della lista già consegnata
all’arbitro: si disse che avevo avuto
un problema al ginocchio». «Subito
dopo i Mondiali - spiega ancora Ro-
naldo - mentre ero in vacanza a Rio
sonovenutia trovarmiundirigentee
un medico dell’Inter, con loro uno
specialista brasiliano di Recife: ma
anche gli esami successivi hanno di-
mostrato che ero in perfette condi-
zionifisiche».

Ronaldohanegatounavoltaanco-
ra di avere ricevuto pressioni dallo
sponsor della nazionalebrasiliana, la
Nike, per giocare a qualsiasi costo la
finale dei mondiali. L’attaccante ne-
razzurro ha concesso una lunga in-
tervista in diretta l’altra notte in un
programma molto seguito della tv
brasiliana. Sulle dichiarazioni di
Edmundo, l’attaccante brasiliano
della Fiorentina che nei giorni scorsi
aveva rivelato le presunte pressioni-
Nike,Ronaldoèstatocategorico.«So-
no dichiarazioni infelici, non avrei
mai pensato che un professionista
come lui potesse pensare e dire cose
delgenere».

R.S.

19SPO01AF02
2.0
16.0

L’attaccante juventino
Alex Del Piero
al centro delle polemiche
sul doping
scatenate dal tecnico
della Rona
Zdnek Zeman
Lo ha difeso
Gianni Agnelli (a destra)
«Solo chiacchiere...»

Agnelli, acqua sul fuoco
«Sono tutte chiacchiere»
L’Avvocato a Villar Perosa: «La Juve è pulita»

VILLAR PEROSA (To). «La Juventus
conildopingnonc’entranulla».L’al-
tolà dell’Avvocato al fiele del calcio
d’estate è repentino. Ricorda quello
di un gentiluomo cheallontana laSi-
gnora dal pericolo.PiovesuVillarPe-
rosa.Comeloscorsoanno.Ilchenon
guasta, dicono per scaramanzia i so-
stenitori nel giorno del tradizionale
vernissage a Villar Perosa, sotto la ca-
sadel suonumetutelare.Losquadro-
nediLippiaffronta la squadraallievi.
Undettaglio.Nonper i ragazzieper il
loro allenatore Domenico Maggiora,
ex giocatore cresciuto nelle giovanili
dellaSignora.

L’Avvocato e la Signora, una sim-
biosi ormai epocale: un appunta-
mentochedàunsensodimondanità
democraticamente allargata al cal-
cio.E l’Avvocatononsisottraeaisuoi
«obblighi», anche sotto un acquaz-
zone, quasi intrappolato in una mas-
sa di cronisti chesi muove con la len-
tezza di una testuggine. Certo non è
piacevole per nessuno ritrovarsi co-
me in una sorta di staffetta sotto una
luce poco benevola. Ad una stagione

chiusa dai veleni arbitrali (Juve-In-
ter), e con tutto quellocheneèsegui-
to (inchiesta della Federcalcio), ri-
schiadicontrapporsiun iniziotra so-
spetti e acidità. Tutto nel segno della
Signora...

Il via è stato dato da Zeman. Ora il
crescendo poco rossiniano è nelle
manidellamagistratura,delprocura-
tore di Torino Raffaele Guariniello e

dei suoi colleghi della Procura di Bo-
logna. Magistratura alla quale Gian-
ni Agnelli offre tutta la sua stima. «Si
sonofattetroppechiacchieresullavi-
cenda»-argomentailSenatoreavita-
«ci penserà la magistratura...». Ma se
qualcuno vocifera di pasticche colo-
rateonondistribuitealTalentinoper
gonfiare il volume dei suoi muscoli,
la risposta del presidente onorarario

della Fiat contiene una ricetta d’altri
tempi, di quando la chimica non era
asservita ai laboratori di sperimenta-
zioni per l’uomo bionico: «I muscoli
di Del Piero? Molta palestra, molto
campo, molto lavoro». Come a dire,
alimentazione a pane e salame. Un
linguaggio per estensione più che
comprensibile a mondo e dintorni:
dal vocabolario comune tra Avvoca-
to e Del Piero le rosette di pane viag-
giano in ogni circostanza da una par-
te all’altra come una pallina di ping-
pong. Soprattutto se si parla di soldi,
di ingaggio e amore per la Juventus...
Linguaggio forse di chi guardaal pas-
sato con una punta di nostalgia. No-
stalgia per un calcio non eccessivo.
Noncomequellodioggichenon«dà
tregua»,ammoniscel’Avvocato.

Doping, tema del giorno tra mali-
gnità e mezze verità che si aprono la
strada come vietcong nella giungla.
Fiumi di parole cui non è estranea
l’invidia. Moto dell’animo che la Ju-
ventus contribuisce a sfornare a dosi
massicci, a livelli industriali, suggeri-
sceuncollegainpoleposition,afian-

co all’Avvocato. «Invi-
dia? Il football si gioca
in campo. Il resto è
chiacchiera». Che per
definizione non an-
nacqua la popolarità
della Signora, che ov-
viamente - chiude il
cerchio l’Avvocato - «si
guadagna in campo».
Come per la Ferrari in
pista. E qui l’elogio per
il cavallinorampantesi
dispiega a 360 gradi in
un grazie collettivo:
«Bene i piloti, l’orga-
nizzazione e i meccani-
ci.Quandosi lavorabe-
ne non sempre sivince, ma sempresi
merita di vincere». Similitudine che
corrono tra il Rosso e il Bianconero,
tra Schumacher e Lippi, per non ten-
tare un accostamento in corsa. Fiori
all’occhiello però agli antipodi per
l’Avvocatochecommenta:«LeFerra-
ri devono ancora finire, la Juventus
deveancoracominciare».Comincia-
re in concorrenza con le solite quat-

tro, cinque squadre che
passate al setaccio di-
ventanoperilcapodella
Famiglia, Inter, Milan e
Lazioalrushfinale.

Già, ma il futuro di
Lippi, alla sua quinta
stagione consecutiva, è
incerto. Voci sempre
consistenti lo vogliono
in libera uscita. Che co-
sa ne pensa l’Avvocato,
mentre affiora il nome
di un prestigoso ritorno
a casa, quello di Gianlu-
ca Vialli? «Non dipende
da me, ma dalle sceltedi
Lippi che bisogna ri-

spettare. Vialli? Francamente non ci
ho mai pensato. Vialli è un giocatore
a me molto caro che vive un’espe-
rienza molto importante in Inghil-
terra». L’ultima frase? È l’ultimo di-
stillato di ironia: «Di Vialli ho anche
molto rispetto per la sua muscolatu-
ra...».

Michele Ruggiero

Gerard Julien/Epa-Afp

FESTA PROVINCIALE DE L’UNITÀ - FIRENZE

19 AGOSTO - 6 SETTEMBRE

20 AGOSTO - ore 21.30 3 SETTEMBRE - ore 21.30

FIORELLA MANNOIA PINOCCHIO
con Ceccherini - Paci - Monni

INFORMAZIONI E PREVENDITE: FIRENZE BOX OFFICE VIA FAENZA 138/R
IN TOSCANA PRESSO TUTTI I PUNTI DEL CIRCUITO REGIONALE BOX OFFICE

COMUNE DI SANSEPOLCRO Presenta

SETTEMBRE BITURGENSE
VENERDÌ 4 SETTEMBRE - ORE 21.30

SAN SEPOLCRO - PIAZZA TORRE DI BERTA

INFORMAZIONI: 0575 - 740536 - PREVENDITE: CIRCUITO REGIONALE BOX OFFICE

INGRESSO
L. 20.000

FRANCESCO GUCCINI

(FORTEZZA DA BASSO) XXXXIIIIIIII   RRRRAAAADDDDUUUUNNNNOOOO  IIIINNNNTTTTEEEERRRRNNNNAAAAZZZZIIIIOOOONNNNAAAALLLLEEEE  
DDDDEEEELLLLLLLLEEEE  MMMMOOOONNNNGGGGOOOOLLLLFFFFIIIIEEEERRRREEEE

a
FRAGNETO MONFORTE 

(Prov. di Benevento)
nei giorni 27 - 28 - 29 e 30 agosto 1998

Per informazioni: tel. 0824/98.60.06


